
   





 
Regione Soci n. RapportoAtt

uale 
Formatori/so

ci  

Totale 
Assegnati* 

Nuovo  
Rapporto 

Totale 
formatori/soci 

 

  

Abruzzo 76 1/19 1 1/15   
Basilicata 19 1/19 1 1/10   
Calabria 114 1/19 3 1/13   
Campania 243 1/35 6 1/19   
Emilia Romagna 110 1/37 7 1/11   
Friuli VG 65 1/22 2 1/13   
Lazio          256 1/53 6 1/18   
Liguria 63 1/16 1 1/13   
Lombardia 265 1/26 5 1/18   
Marche 35 1/12 2 1/7   
Molise             25 1/25 1 1/8   
Piemonte-VdA 160 1/20 5 1/12   
Puglia 127 1/63 6 1/16   
Sardegna 88 1/18 3 1/11   
Sicilia 150 1/17 3 1/13   
Toscana 109 1/18 2 1/14   
Umbria 50 1/25 2 1/12   
Veneto/Trentino- 
AltoAdige 

142 1/24 4 1/14   

       
Totale   60    
Media±DS  1/26.0±13.3  1/13.3±3.6   
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Luigi Gentile, Direttore Scuola AMD 2009-2013 



IL TEAM BUILDING: 
il «passaggio» da Gruppo di lavoro a 

 a TEAM come strumento di cambiamento  



                   

…nella complessità della 
gestione della cronicità 
di malattia la risorsa è 
la persona con diabete… 

Paul Klee, 
insula 

dulcamara, 
1938 



                   

…nella complessità della 
gestione della cronicità 
di malattia la risorsa è 

 il lavoro in team… 
 

Paul Klee, 
insula 

dulcamara, 
1938 



Il team building: 
il «passaggio» da Gruppo di lavoro a 

 TEAM come strumento di cambiamento  

Paul Klee, broken key, 1938  



Klee’s illness and anxiety over  
Nazi Germany resulted in paintings  

such as the 1938 “Broken key” 

Paul Klee, broken key, 1938  



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

«Sono riuscito ad adeguare la natura direttamente al mio stile. 
 L’arte non riproduce il visibile, ma lo rende visibile». 

 
Il percorso intellettuale ed artistico di Klee coniuga mente ed 

energia, corpo e spirito, in una dimensione di tipo esperienziale….  
 

conosci te stesso, scopri te stesso, il tuo carattere ed i tuoi talenti!!! 
 
 

Paul Klee,  
broken key, 1938  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paul 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Paul Klee, bounds of the intellect, 1927  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paul 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Luigi Gentile, Direttore Scuola 2009-2013 



Luigi Gentile, Direttore Scuola 2009-2013 



Luigi Gentile, Direttore Scuola 2009-2013 

Paul Klee, blossoms 
in the night, 1930 



Luigi Gentile, Direttore Scuola 2009-2013 

Paul Klee, introducing 
miracle, 1919 



Lui 

…attivando un percorso volto al miglioramento 
delle competenze professionali e delle capacità 

organizzative di tutti coloro  

Luigi Gentile, Direttore Scuola 2009-2013 

che sono coinvolti nel sistema curante,              
al fine di garantire efficacia, sicurezza, 
appropriatezza, equità, sostenibilità ed                                                                                                                                                                                                                          

accessibilità alle cure…. 

 



Lui 

IL TEAM BUILDING: 
il «passaggio» da Gruppo di lavoro a 

 TEAM come strumento di cambiamento  

CRESCERE/CAMBIARE 
 Inteso sia come piano strettamente individuale 

che di modifica del microambiente,  
all’interno del cambiamento più globale 

dell’organizzazione di riferimento 
 e rispetto al mondo esterno. 



IL TEAM BUILDING: 
il «passaggio» da Gruppo di lavoro a 

 TEAM come strumento di cambiamento  



Il clima nelle nostre 
realtà di lavoro…. 

Siamo 
un 

gruppo? 

LAVORARE 
IN TEAM:    

L’ ANALISI!! 

Siamo un 
team? 

Mariano Agrusta, Direttore Scuola AMD 



Il problema non è mio! 
Chi me lo fa fare! 
Cosa ci guadagno? 

Che sfortuna! 
Poi vediamo… 

Sono qui solo per lavorare! 
Abbiamo sempre fatto così! 
Ci si doveva pensare prima! 

Non ci sarà mai il tempo per farlo! 
Non è responsabilità della nostra Struttura 

 
Mariano Agrusta, Direttore Scuola AMD 



Mariano Agrusta, Direttore Scuola AMD 



Che cosa fa il TEAM? 

 
 

…per lavorare in TEAM… 

Di cosa necessita il TEAM? 

 
 



E’ un soggetto organizzativo che si esprime 
attraverso l’insieme dei comportamenti  

delle persone che lo compongono. 

Il team si concretizza nella gestione di diverse 
attività rivolte all’integrazione delle competenze 

individuali-funzionali necessarie per ottenere  

il raggiungimento di un risultato operativo 

 in coerenza con il mandato. 









 
 
 
 

Il Gruppo è: 
  Un insieme più o meno grande di persone  

con una comune percezione della loro  
unità individuale 

interdipendenti ed interagenti 
 in un certo periodo ed in un dato spazio, 

legate da un senso di appartenenza 
con valori, norme, ruoli dichiarati e condivisi 

orientate più o meno consapevolmente  
da bisogni verso la stessa meta 



 
 
 

Il TEAM è: 
  Un insieme limitato di persone interdipendenti 

con la consapevolezza della loro  
unità sovraindividuale 

interagenti in un certo periodo ed in un dato 
spazio con valori, norme, ruoli dichiarati 

negoziati e condivisi 
impegnate a raggiungere un risultato scelto o  

un mandato assegnato ed impegnate nello 
svolgimento di un compito  

con una metodologia di lavoro comune 
motivate da interessi professionali o aziendali 



Strumento di elezione per passare da  

Gruppo di lavoro a Team è il TEAM BULDING: 
• tecnica che permette  

– consapevolezza delle proprie e delle altrui capacità,  
– Analisi e diagnosi delle dinamiche del gruppo, 
– Attivazione dei processi di integrazione e di differenziazione 

• consente di: SPERIMENTARE e VALORIZZARE 
 scelta obiettivi condivisi 
 strategie di intervento 
 negoziazione  
 importanza di norme e ruoli 
 legittimazione 

 
Paul Klee, cosmic 
composition, 1919 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Team Building, letteralmente "costruzione del gruppo"  
è costituito da un insieme di attività il cui scopo è  

la formazione di un gruppo di persone.  
Può avere una valenza formativa, se associato ad una 

analisi dettagliata dei bisogni e a fasi strutturate di 
debriefing e può avere anche 

una valenza ludica, qualora l'obiettivo sia quello di 
«far divertire» il gruppo e sviluppare il senso di 

appartenenza ad un TEAM nascente.  

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'attitudine al lavoro di gruppo e alla comunicazione 
interpersonale costituiscono due elementi fondamentali 

per inserirsi ed interagire nei processi organizzativi e 
produttivi di ogni azienda/società scientifica.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al team serve partecipazione emotiva.  
Obiettivo primario del team building è la valorizzazione 

della carica emotiva, vista come catalizzatore del 
cambiamento personale ed organizzativo. 

 Le competenze indispensabili per raggiungere l'obiettivo 
sono in possesso di più persone: la motivazione del 
soggetto al lavoro, passa attraverso l'identificazione    

con esso e con il gruppo di appartenenza. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al team serve partecipazione emotiva.  
Gli obiettivi dell'attività di team building possono essere 

suddivisi in due macro-obiettivi: 
-Favorire e sviluppare un clima relazionale fondato sulla 

fiducia, la valorizzazione delle differenze e delle 
specificità, la reciprocità. 

-Sviluppare e potenziare un sistema di competenze 
personali ed organizzative adatte a costruire gruppi di 

lavoro orientati al compito 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al team serve una strutturazione organizzativa.  
L'attività di team building è uno strumento, al servizio 
delle organizzazioni, capace di migliorare il clima e il 

sentimento di fiducia reciproca, in particolare nelle fasi 
di cambiamento, trasformazione e riorganizzazione. 

E' in grado di favorire e sviluppare modalità di 
partecipazione al team di lavoro specifiche e efficaci, 

promuovendo processi rapidi di                
integrazione e cooperazione.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al team serve una strutturazione organizzativa.  
Si può parlare di gruppo funzionale, 

 quando in esso sono condivisi valori e obiettivi,  
quando è facilitato l'esercizio della leadership, la 

capacità di delega, tutto in un clima di appartenenza e 
fiducia, capace di affrontare e gestire i conflitti. 

Al team servono strumenti di valutazione e di verifica.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FATTORI  
CHE FAVORISCONO 

 IL PASSAGGIO  
DA GRUPPO A TEAM 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…MA PER FARE QUESTO OCCORRE… 

STABILIRE CRITERI DI VERIFICA 

AVERE SEMPRE PRESENTE  
IL RISULTATO DA CONSEGUIRE 

…ALTRE PAROLE CHIAVE… 
RESPONSABILITA… 

…ALTRE PAROLE CHIAVE… 
CONDIVISIONE… 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…QUESTO VUOL DIRE… 

STABILIRE CRITERI DI VERIFICA 

AVERE SEMPRE PRESENTE  
IL RISULTATO DA CONSEGUIRE 

…ALTRE PAROLE CHIAVE… 
RESPONSABILITA… 

…ALTRE PAROLE CHIAVE… 
CONDIVISIONE… 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

… né futuro né passato esistono. 
Forse sarebbe esatto dire che i tempi sono tre: 

presente del passato, presente del presente, presente del futuro: 
il presente del passato è la memoria, 
il presente del presente la visione, 

il presente del futuro l’attesa. 
Sant’Agostino 

 



Il team building 
ETS e Formazione: due prerogative  

del TEAM diabetologico di ieri e di oggi  







LA SENSAZIONE DI PERCEPIRE  
IL PROPRIO POTERE PERSONALE  

PER COMPIERE AZIONI EFFICACI PER  
IL RAGGIUNGIMENTO DI UN OBIETTIVO 

CONTROLLO E/O CAPACITA’ DI PERCEPIRE   
L’INFLUENZA DELLE PROPRIE AZIONI  

SUGLI EVENTI   

PER GESTIRE CON RESPONSABILITA’  
LA PROPRIA MALATTIA 

SVILUPPANDO LA PROPRIA 
FOCALIZZAZIONE VERSO L’OBIETTIVO,      

IL PAZIENTE HA… 



LA SENSAZIONE DI PERCEPIRE  
IL PROPRIO POTERE PERSONALE  

PER COMPIERE AZIONI EFFICACI PER  
IL RAGGIUNGIMENTO DI UN OBIETTIVO 

CONTROLLO E/O CAPACITA’ DI PERCEPIRE   
L’INFLUENZA DELLE PROPRIE AZIONI  

SUGLI EVENTI   

SVILUPPANDO LA PROPRIA 
FOCALIZZAZIONE VERSO L’OBIETTIVO,      

IL PROFESSIONISTA HA… 



SVILUPPANDO LA PROPRIA 
FOCALIZZAZIONE VERSO L’OBIETTIVO,      

IL PROFESSIONISTA HA… 



…valorizzando il «passaggio»  
da Gruppo di lavoro a TEAM  

come strumento del cambiamento  

Paul Klee, dancing girl, 1940  



Aspetta la tua impronta 
L’indifferenza è inferno senza fiamme.  

Ricordalo scegliendo fra mille tinte  
il tuo fatale grigio. 

Se il mondo è senza senso  
tua è la vera colpa. 

Aspetta la tua impronta  
questa palla di cera. 

  
Maria Luisa Spaziani 
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L’indifferenza è inferno senza fiamme.  

Ricordalo scegliendo fra mille tinte  
il tuo fatale grigio. 

Se il mondo è senza senso  
tua è la vera colpa. 

Aspetta la tua impronta  
questa palla di cera. 

  
Maria Luisa Spaziani 
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